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PROGETTO INNOVADIDATTICA: 

TITOLO DEL PROGETTO

“ LA DIDATTICA LABORATORIALE E L'INSEGNAMENTO PER COMPETENZE”

  REPORT  INTERMEDIO  docente. Lorenzon orietta

                                                           istituto     ITIS Max planck

1. Informazione-formazione interistituto

	(Riferimenti possibili: convegno del 13 dic., riunioni collegiali, di area, scambio materiali, accordi di verticalità (competenze trasversali e didattica laboratoriale), contatti referenti, contatti e-mail, sito dell' itis Planck (Home- Minerva- Innovadidattica) 




2. Confronto-formazione interna

	(Discussione delibera C.D. interfaccia col dipartimento, collaborazione nel CdC)




3. Elaborazione moduli sperimentali

	Il mio coinvolgimento è legato sia alla sperimentazione nella classe 1^ che nella classe 2^; per questo è necessario che proceda distinguendo:

PER LA CLASSE 1^G

Il modulo ha preso avvio partendo dall’individuzione degli stili d’apprendimento in ambito linguistico-comunicativo.

Vi è stato un accordo con la prof. Zancanaro, insegnante d’inglese, affinchè somministrasse un altro test relativo allo stile in ambito lingua straniera. In seguito abbiamo confrontato i risultati ed è emerso che per qualcuno il risultato variava in relazione alla diversa competenza richiesta.

Dopo aver analizzato i risultati con la classe, è stato proposto un breve test di metacognizione, al fine di far prendere coscienza delle aree da sviluppare e da potenziare.

Parallelamente alla riflessione legata agli stili cognitivi si è proceduto con il modulo propedeutico legato al metodo di studio ( tecniche di lettura, tecniche di comprensione; di cui si è fornito materiale in power point nel mese di ottobre-novembre), attualmente manca da affrontare tecniche di memorizzazione ( come emerso da parte del test di gradimento ).

Non vi è stato alcun problema nel coniugare gli obiettivi disciplinari con la competenza individuata dal progetto; qualche difficoltà si è evidenziata nella possibilità di far condividere la messa in pratica delle tecniche non solo ad italiano, ma anche ad altre discipline.

Dal punto di vista della didattica laboratoriale, finalizzata allo sviluppo delle competenze trasversali è stato impossibile applicare IL COOPERATIVE LEARNIG, sia con il metodo JIGSAW, che con Johnson & Johnson, dato il numero degli alunni, gli spazi contenuti, la modalità sconosciuta ai più. Per cui si è adattato il modello degli Orienteriing ,  attraverso la focalizzazione di solo 2 funzioni ( relatore e memoria), selezionando 3 o4 alunni ad ogni incontro.

Su tale attività è stato svolto recentemente un sondaggio per valutarne l’efficacia e la classe ha risposto in modo positivo, per cui si prevede di proseguire anche oltre i termini del progetto.

PER LA CLASSE 2F

Il modulo ha preso avvio dopo aver prima parlato degli stili attributivi, successivamente fatto indagare agli alunni i propri stili di fronte ad un compito ( si è inviato precedentemente la sintesi)

Si sta tuttora lavorando affinché gli studenti riflettano sulle proprie attribuzioni di successo/insuccesso.

Dato il numero più contenuto rispetto alla 1^G, il modulo è stato svolto è per l’80% in modalità laboratoriale; inizialmente si è chiesto agli studenti di scrivere una lista di persone con cui avrebbero voluto stare: poi il docente ha messo almeno una persona di quelle scelte + un’altra scelta da lui. I gruppi erano formati da cinque componenti ed ognuno aveva sia un ruolo che una funzione. Il metodo usato prevalentemente è stato quello degli Orientati.

Non ci sono state collaborazioni, se non inizialmente con la prof.ssa Padovan nella definizione del modulo, la strutturazione del test in entrata e la definizione dei descrittori per la correzione. Con Inglese è stato pressoché impossibile sia per il cambio dell’insegnante sia perché a detta della prof.ssa la classe non era ancora in grado di affrontare in Lingua Inglese il quotidiano.

(Elaborazione individuale o in sinergia  (con dipartimento /con i colleghi di disciplina/apporti interdisciplinari/apporti interistituto)

possibilità/difficoltà a coniugare gli obiettivi di conoscenza disciplinari e la formazione/sviluppo delle 2 competenze trasversali individuate dal progetto

criteri di verifica coerenti con competenze trasversali e didattica laboratoriale )




4. Interventi informativi-formativi genitori

	Le famiglie sono state informate nelle riunioni in coda ai Consigli di Classe sia sulla sperimentazione che sulla modalità di attuazione. E’ stato brevemente illustrato anche la ricaduta didattica che si prevedeva .




5. Avvio fase di realizzazione (modulo o UdA consegnata all'istituto capofila)

	Per la classe 1^G l’attività ha avuto inizio con il test sugli stili d’apprendimento il giorno 29 settembre; il modulo si può dire ad oggi concluso anche se manca, come da richiesta degli studenti, le tecniche di memorizzazione, che si prevede di affrontare dopo la metà di gennaio.

Per la classe 2F ha preso il via il giorno 9 ottobre, si è svolto sempre nella giornata di venerdì e si potrà dirsi concluso per la fine di del primo quadrimestre, anche se proseguirà il lavoro legato al quotidiano con l’obiettivo di  sviluppare la competenza comunicativa e la riflessione sui fatti che ci circondano




6. Monitoraggio in itinere (se l'attività è già in corso)

	Per entrambi le classi si è attivato un monitoraggio sia da parte del docente che attraverso test di gradimento da parte degli studenti ( i risultati sono stati inviati precedentemente). 

Sulla base dei risultati,  per la classe 1^G il modulo verrà ridefinito completandolo con una sezione riguardate le tecniche di memorizzazione

Per la classe 2^F, dati i risultati del test iniziale ( si ricorda che 5 alunni sono di origine non italiana, inoltre un altro gruppo proviene dalla classe prima con lacune linguistiche di base), è stato necessario dedicare una prima parte all’analisi e funzione dei connettivi.

Per la definizione dei tempi, mezzi, si rinvia al modulo inviato.




NB. I punti 1 e 2 (e se in comune anche il 4) vanno concordati tra i docenti dello stesso istituto.

Le voci suggerite all'interno di ogni punto hanno solo lo scopo di suggerire il percorso descrittivo-valutativo di cui si  deve  dar conto in modo sintetico, naturalmente la realtà può richiedere osservazioni specifiche diverse da quelle ipotizzate.  
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